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I Columbellidi delle coste somale (Gastropoda: Columbellidae)
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ABSTRACT This is the first checklist of the Columbellidae of Somalia. Both the species present in the collections ot the Museo Zoologico -La Specola» of

Firenze, and those cited in literature are reported. Furthermore samples of the collections ot the Museo Civico di Storia Naturale ot Milano (Priolo,

Sacchetti, Giorgi and Maraghini collections) and those collected and published by Dl Geronimo & Robba ( 1979) were examined.

The Museum specimens were collected in the intertidal belt along the Somali coast, mainly in southern regions, south of Mogadishu. 544 specimens

belonging to seven genera tor a total ot 16 species were studied and classified. Eleven of them are new reports tor Somalia and tour unidentified

specimens are added. Altogether the species of the family Columbellidae known for Somalia are 20, included one species, of the Sacchetti and Priolo

collections undetermined materials, and three species from literature.

RIASSUNTO Lo scopo di questo lavoro consiste nella stesura di una prima check list dei Columbellidi della Somalia. In esso vengono riportate sia le specie

presenti nelle collezioni del Museo Zoologico «La Specola» di Firenze, sia quelle citate in letteratura. Inoltre sono stati rivisti anche i materiali

presenti nelle collezioni del Museo Civico di Storia Naturale di Milano (Collezione Priolo, Sacchetti, Maraghini e Giorgi) e quelli raccolti e

pubblicati da Dl GERONIMOE Robba (1979).

1 campioni del Museo provengono dalla fascia intercidale di località distribuite lungo la costa somala principalmente nelle regioni meridionali, a sud

di Mogadiscio. Sono stati studiati e identificati 544 esemplari risultati suddivisi in 7 generi per un totale di 16 specie, 11 delle quali sono nuove

segnalazioni per la Somalia. A queste si aggiungono 4 campioni non ancora identificati. Complessivamente, considerando anche 1 specie proveniente

da materiale ancora indeterminato delle collezioni Sacchetti e Priolo e 3 dalla letteratura, sono 20 le specie di Columbellidi conosciute oggi per la

Somalia.

C. VOLPI, A. CALLEA, R. MARTIGNONI, M. BORRI, Museo Zoologico «La Specola» deU'Università degli Studi - Via Romana, 17 - 50125 Firenze

INTRODUZIONE
Gli studi sistematici e faunistici riguardanti i popolamenti

dei mari dell’Africa orientale risultano molto scarsi se si eccet-

tuano quelli inerenti le coste del Mozambico e del Sudairica,

paesi questi studiati da tempo. In questo contesto generale

quindi anche i Molluschi delle coste della Somalia risultano

poco noti. Esistono infatti soltanto otto lavori che trattano i

Gasteropodi di quest'area, per di più in maniera non esauriente

e non sufficientemente ampia. In ordine cronologico, il primo è

di Caramagna che risale al 1888. Dovranno passare poi più di

cinquant'anni prima di trovare in letteratura il secondo lavoro

scritto da SORDI nel 1947. Sono infine degli ultimi trent'anni

gh altri sei: Priolo 1969 e 1970, Ugolini e Chelazzi 1978, Di

Geronimo e Robba 1979, Chelazzi e 'Vannini 1980 e Mienis

1982 .

Data la cospicua presenza di campioni malacologici somali

nelle collezioni del Museo Zoologico «La Specola», è sembrato

opportuno affrontare uno studio sistematico dei Gasteropodi di

questa area per ovviare alle scarse conoscenze relative ai popola-

menti a Molluschi di questo paese. Questo lavoro sui Columbel-

lidi costituisce un primo contributo in tal senso.

Nelle collezioni malacologiche del Museo sono presenti tre

nuclei distinti di campioni somali. Il primo è costituito da 169

Gasteropodi appartenenti alla «Donazione Caramagna» che risa-

le al 1897; la loro provenienza è riferita principalmente a loca-

lità del nord ma nessuno di essi appartiene alla famiglia dei

Columbellidi. Il secondo nucleo comprende raccolte effettuate

durante spedizioni scientifiche organizzate dal Centro di Studio

per la Faunistica ed Ecologia Tropicali del CNRdi Firenze

(SBS: spedizione biologica Somalia) la consistenza delle quali è

di 1.3200 esemplari. Infine il terzo, la «Collezione Soderi-Anno-

vazzi», costituita negli anni compresi fra il 1956 e il 1970 e

acquisita dal Museo nel 199.3, comprende 7634 esemplari di

Gasteropodi di una unica località. Merca —Castelli Portoghesi.

Tutti i campioni sono stati raccolti principalmente nella

fascia intercidale in località distribuite lungo la costa, prevalen-

temente nelle regioni meridionali, a sud di Mogadiscio. Di

seguito sono riportate le coordinate delle località riferite ai soli

campioni dei Columbellidi :

Mogadiscio 02° or N 45° 20’ E

Gesira 01° 57’ N 45° ir E

Merca 01° 42’ N 44° 46’ E

Brava 01° 05' N 44° 02’ E

Bender Mtoni 00° 27’ S 42° 27’

E

Sar Uanle 00° 30’ S 42° 25’

E

inoltre deciso di inserire nel presente lavoro.

specie presenti nelle collezioni del Museo, anche quelle citate in

letteratura per poter costituire una prima checklist dei Colum-

belhdi della Somalia.

Inoltre è stato possibile studiare i materiali delle

collezioni somale depositate nel Museo Civico di Storia Naturale

di Milano (MSNM), quali quelle di Pinolo, Sacchetti, Giorgi e

Maraghini. e quelli raccolti e pubblicati da Di Geronimo e Rob-

ba cleiristitLito Policattedra di Oceanologia e Paleontologia del-

l'Università di Catania (IPOP), mentre non è stato possibile

vedere i materiali pubblicati da MlENlS (1982) e da SORDI
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(1947). Di questi campioni sono state citate soltanto le specie

che non sono presenti nella collezione del Museo.

L’identificazione specifica dei campioni ha presentato in alcu-

ni casi grosse difficoltà a causa delle scarse conoscenze relative a

questa famiglia e conseguentemente di una letteratura in merito

quasi nulla. "WlLSON (1994) osserva che la sistematica relativa

alla famiglia dei Columbellidi rimane ancora problematica e

confusionaria a causa anche di proposte di molti nomi generici

senza però un serio tentativo di razionalizzare la classificazione.

In alcuni casi, per la scarsità di bibliografìa in merito, è stata

necessaria la consultazione di testi storici quali Sowerby

(1847), Reeve (1859) e Tryon (1883).

SISTEMATICA

Famiglia COLUMBELLIDAESwainson, 1840

Questa famiglia, rappresentata da centinaia di specie di piccole

dimensioni che vivono in acque tropicali e caldo-temperate,

possiede una conchiglia robusta, liscia o sculturata assialmente,

di forma da ovata a fusiforme, con labbro esterno ispessito e

denticolato lungo il margine interno. La bocca si presenta gene-

ralmente stretta con il labbro columellare privo di plicature

Sottofamiglia Columbellinae Swainson, 1840

Genere Colnmbella Lamarck, 1799

E’ il genere tipico della famiglia, con conchiglia caratterizzata

da una forma tozza, con spira bassa e spalla ampia sull’ultimo

giro e da un labbro esterno fortemente denticolato. Secondo

Radwin (1977) e Wilson (1994) questo genere non è presente

nell’ Indopacifico mentre risulta comune in Atlantico. Il rinve-

nimento di Colnmbella aspersa in Somalia (vedi il presente lavoro)

e in Arabia (BosCH et al., 1995) sembra indicarne invece la pre-

senza anche se, come già detto, manca una completa revisione

dei generi che meglio potrebbe chiarire i rapporti filogenetici

all’interno del gruppo.

Colnmbella aspersa Sowerby, 1844

(TAV. I, fig. 1)

Materiale esaminato: 31 es., n. 10291, Merca - Castelli Porto-

ghesi, Soderi L. & Annovazzi P., 1956-1970; 4 es., n. 11160,

Sar Uanle, S.B.S., 1975, platform; 10 es., n. 11204, Mogadiscio,

S.B.S., 1976, platform; 18 es., n. 11205, Gesira, S.B.S., 1976,

platform; 54 es., n. 11206, Sar Uanle, S.B.S., 1976, platform; 1

es., n. 11207, Sar Uanle, S.B.S., 1976, grass beds; 7 es., n.

1 1209, Merca, S.B.S., 1971, cliff; 2 es., n. 11392, Brava, 1975 ;

1 es., n. 14167, Mogadiscio, 1924 ; 3 es., n. 14349, Mogadi-

scio, S.B.S., 1976, cliff

Dimensioni: max. 23,5 mm; min. 11 mm.
Gli oltre cento esemplari della collezione hanno una colorazione

variabile ma contraddistinta da due bande, una subsuturale e

una delimitante il terzo superiore dell’ultimo giro. Sulla secon-

da banda, bianca, si trovano macchie o strisele zigzaganti di

color bruno. Il colore di fondo è giallo-arancio uniforme od ocel-

lato. Talvolta gli ocelli bianchi si fondono a formare macchie

più grandi. La conchiglia ha una forma più tozza con spalla sub-

suturale più evidente e labbro esterno più ispessito che in Pyrene

testudinaria. Il pattern cromatico è simile a quello di Pyrene tyle-

rae GRIFFITH & PiDGEON, 1834, che HiRASE (1954) segnala per

il Giappone. Secondo Short & Potter (1987) P. tylerae è in

sinonimia con P. testndinaria\ KURODA,Habe & Oyama (1971)

la considerano invece sottospecie di essa mentre D. & E BosCH

(1982) la ritengono una forma che segnalano per Oman. In un

lavoro successivo di BoscH, Dance, Moolenbeek & Oliver

(1995) però non compare più come tale, ma viene invece segna-

lata la presenza nella stessa area di Colnmbella aspersa. Questa

specie è già stata segnalata da Mienis (1982) come Pyrene aspersa

(Sowerby, 1844).

Genere Enplica Dall, 1889

Enplica ionida (Duelos, 1840)

(TAV. I, fig. 2)

Materiale esaminato: 3 es., n. 11214, Gesira, S.B.S., 1981; 1 es.,

n. 11218, Gesira, S.B.S., 1979.

Dimensioni: max. 4,5 mm; min. 3 mm.
Drivas & Jay (1990, 1994) segnalano questa specie per le isole

di Mauritius e Reunion.

Enplica tnrtnrìna (Lamarck, 1822)

(TAV. I, fig. 3)

Materiale esaminato: 13 es., n. 10293, Merca - Castelli Porto-

ghesi, Soderi L. & Annovazzi P., 1956-1970; 1 es., n. 11162,

Gesira, S.B.S., 1976, platform; 5 es., n. 11163, Gesira, S.B.S.,

1976, reef; 1 es., n. 11164, Gesira, S.B.S., 1979; 2 es., n.

11165, Gesira, S.B.S., 1981.

Dimensioni: max. 16,5 mm; min. 10,4 mm.
Specie già segnalata da Di Geronimo e Robba (1979) come

Pyrene tnrtnrìna (Lamarck, 1822).

Enplica varians (Sowerby, 1832)

(TAV. I, fìg. 4)

Materiale esaminato: 19 es., n. 11215, Gesira, S.B.S., 1981; 11

es., n. 11216, Gesira, S.B.S., 1979; 2 es., n. 11219, Gesira,

S.B.S., 1980, reef; 5 es., n. 11220, Mogadiscio, S.B.S., 1976,

platform; 1 es., n. 11221, Gesira, S.B.S., 1976, mangrovieto; 2

es., n. 11222, Gesira, S.B.S., 1976, reef; 4 es., n. 11403, Gesira,

S.B.S., 1976 ;
2 es., n. 11432, Sar Uanle, S.B.S., 1976.

Dimensioni: max. 8 mm; min. 3,5 mm.
Sottofamiglia Pyreninae

In questa sottofamiglia, cosmopolita di acque tropicali e tempe-

rate, sono inseriti, come osserva Wilson (1994), molti generi

senza che sia stata eseguita una analisi delle loro radule. Non

esiste una revisione delle specie indopacifiche.

Genere Pyrene Ròding, 1798

Pyrene flava (Bruguiere, 1789)

(TAV. I, fìg. 6)

Materiale esaminato: 3 es., n. 10290, Merca - Castelli Portoghe-

si, Soderi L. & Annovazzi P., 1956-1970; 1 es., n. III 6 I, Gesi-

ra, S.B.S., 1981; 2 es., n. 11391, Sar Uanle, S.B.S., 1976; 1 es.,

n. 14156, Mogadiscio, 1924.

Dimensioni: max. 18,6 mm; min. 13,5 mm.
Specie già segnalata da Di Geronimo e Robba (1979), Chelaz-

zi & Vannini (1980) e Mienis (1982).
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Pyrene ocellata Link, 1807

(TAV. I, fig. 8)

Materiale esaminato: 1 es., n. 1 1200, Sar Uanle, S.B.S., 1976.

Dimensioni: 15,5 mm.
L'esemplare in nostro possesso appartiene alla forma fiilgiiram

Lamarck, 1822, caratteristica deU’Oceano Indiano. Di GERONI-

MOe Robba (1979) segnalano questa specie per la Somalia, ma

in realtà i loro esemplari appartengono a Colì/mbella aspersa.

Pyrene testudinaria (Link, 1807)

(TAV. I, fig. 9)

Materiale esaminato: 88 es., n. 5841, Gesira, S.B.S., 1976, reef;

13 es., n. 10292, Merca - Castelli Portoghesi, Soderi L. & Anno-

vazzi P., 1956-1970; 26 es., n. 11152, Gesira, S.B.S., 1979; 60

es., n. 11153, Gesira, S.B.S., 1981; 6 es., n. 11154, Gesira,

S.B.S., 1976, mangrovieto; 5 es., n. 11157, Sar Uanle, S.B.S.,

1976; 3 es., n. 11158, Mogadiscio, S.B.S., 1976, cliff; 1 es., n.

11159, Bender Mtoni, S.B.S., 1976, platform; 1 es., n. 11168,

Sar Uanle, S.B.S., 1976, canale; 3 es., n. 11201, Gesira, S.B.S.,

1980, reef; 10 es., n. 11389, Gesira, S.B.S., 1976; 2 es., n.

11390, Sar Uanle, S.B.S., 1976; 2 es., n. 14157, Mogadiscio,

1924; 3 es., n. 14346, Sar Uanle, S.B.S., 1975, platform; 13 es.,

n. 14347, Sar Uanle, S.B.S., 1976, platform; 1 es., n. 14348,

Gesira, S.B.S., 1976, platform.

Dimensioni: max. 23,5 mm; min. 3 mm.
Il materiale somalo di questa specie presenta quasi esclusiva-

mente il pattern cromatico caratteristico di Colì/mbella pardalina

Lamarck, 1822, sinonimo di P. testudinaria. Questa specie è già

stata segnalata da Priolo (1970), come Cohnnbella pardalina, e

da Di Geronimo e Robba (1979) e Mienis (1982).

Genere Aesopns Gould, I860

Aesopiis spic/ìlnni (Duelos in Clienti, 1846)

(TAV. I, fig. 10)

Materiale esaminato: 2 es., n. 10287, Merca - Castelli Portoghe-

si, Soderi L. & Annovazzi P., 1956-1970.

Dimensioni: max. 16,3 mm; min. 13,1 mm.

Genere Zafra A. Adams, 1853

Vaught (1989) considera questo taxon un sottogenere di Ana-

chis, ma sia Drivas & Jay (1990), che "Wilson (1994) lo innal-

zano al rango di genere. Quest’ultimo autore spiega che l’unico

carattere di distinzione tra i due generi riguarda il grado di

scultura assiale dell’ultimo giro. In Anacbis le costole assiali

sono limitate ai giri della spira e solo talvolta giungono fino alla

spalla, mentre in Zafra tale scultura prosegue fino alla base del-

l’ultimo giro.

Zafra atrata (Gould, I860)

(TAV. II, fig. 1)

Materiale esaminato: 3 es., n. 11396, Gesira, S.B.S., 1976,

mangrovieto.

Dimensioni: max. 3,5 mm; min. 3 mm.
Per identificare il materiale in nostro possesso (spiaggiato e

quindi in cattivo stato di conservazione) si sono prese in consi-

derazione 3 specie simili congeneriche, sulla base di caratteri

comuni: Z. atrata (Gould, I860), Z. minnscula (Gould, I860) e

Z. regultìs (SoLiverbie
, 1864). Non essendo stato possibile vedere

i lavori originali, dalla letteratura a riguardo sembra addirittura

ipotizzabile la possibilità della sinonimia delle tre specie. Già

Tryon (1883) riteneva Col/nnbella regidas sinonimo di C. atrata.

Drivas & Jay (1990) ipotizzano una probabile sinonimia fra Z.

atrata e Z. regulas distinte soltanto sulla base di una lieve diffe-

renza nel rapporto lunghezza/larghezza della conchiglia, che è

leggermente maggiore nella prima. Nello stesso lavoro riferisco-

no anche che Sleurs (1987, lavoro non visto) considera Z. rega-

las sinonimo di Z. minascala ma non si ritengono in grado di

esprimere un giudizio definitivo. Inoltre gli stessi autori in un

lavoro successivo (1994) rilevano la stessa differenza, riportata in

precedenza fra Z. atrata e Z. regalas, anche fra Z. atrata e Z.

minascala. Da quanto esposto si potrebbe quindi ragionevolmen-

te supporre che anche Z. regalas e Z. minascala siano sinonimi.

Anche Cernohorsky (1972) e "Wilson (1994) segnalano Z.

regalas senza però fare chiarezza. In attesa che, sulla base di

abbondante materiale fresco, venga fatta luce sul problema siste-

matico, si è ritenuto opportuno utilizzare Z. atrata (Gould,

I860) data l’attuale confusione a livello nomenclaturale.

Zafra troglodytes (Souverbie in Souverbie & Mountrozier, 1866)

(TAV. Il, fig. 2)

Materiale esaminato: 1 es., n. 1 1217, Gesira, S.B.S., 1981; 1 es.,

n. 14215, Merca-Castelli Portoghesi, Soderi L & Annovazzi P.,

1956-1970.

Dimensioni: max. 3,7 mm.; min. 1,7 mm.
Melvill & Standen (1901) descrivono Zafra selasphora per

Karachi affermando che fino ad allora era stata confusa con

Zafra troglodytes (Souverbie m Souverbie & Mountrozier, 1866)

che Cernohorsky (1972) segnala per il Pacifico tropicale e

Wilson (1994) per l’Australia. Poppe & Goto (199D citano

per il Mediterraneo Anacbis savignyi Moazzo, 1939, specie lesse-

psiana. Poiché in effetti le tre specie sono praticamente identi-

che, perlomeno dal punto di vista conchiliologico, e possiedono

una protoconca multispirale, indice di una larva planctotrofica,

non è da escludere che siano sinonimi di una stessa specie ad

ampia distribuzione. Si è ritenuto quindi opportuno identificare

i nostri esemplari come Z. troglodytes, anche se BOSCH, Dance,

Moolenbeek & Oliver (1995) segnalano Z. selaspbora per l’Ara-

bia Orientale.

Zafra sp. 1

(TAV. II, fig. 3)

Materiale esaminato: 1 es., n. 11397, Bender Mtoni, S.B.S.,

1976, grass beds.

Dimensioni: 2,5 mm.
L’unico esemplare presente in collezione non somiglia ad alcu-

na specie descritta nella scarsa letteratura disponibile. Questo

possiede una protoconca costituita da tre giri lisci e l’ultimo

giro della teleoconca con otto lire basali. Le costole assiali del-

l’ultimo giro tendono a diventare obsolete man mano che si

avvicinano al labbro esterno, fino a scomparire del tutto, cosic-

ché quasi metà del giro appare liscio. Il colore è bianco traspa-

rente.
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Zafra sp. 2

(TAV. II, fig. 4)

Materiale esaminato: 1 es., n. 14253, Gesira, S.B.S., 1976.

Dimensioni: 4,3 mm.
L’esemplare esaminato non è in perletto stato di conservazione e

pertanto anche per questo non è stato per ora possibile attribuire

un nome specifico.

L’esemplare possiede una protoconca lormata da quattro giri con

una scultura assiale appena percettibile, formata da finissime

strie. La teleoconca è formata da tre giri sculturati assialmente e

suU'ultimo gito le costole tendono a scomparite del tutto vetso

l'apertura. La scultura spirale è formata da circa dieci lire basali;

la columella possiede un piccolo dente. La colorazione della pro-

toconca è rosa-arancio chiaro mentre la teleoconca presenta un

colore di base arancio con una banda stibstiturale bianca conti-

nua e macchie bianche sottostanti che, neU'ultimo giro ed in

posizione mediana, sono disposte secondo una banda spirale. Il

labbro esterno è assente.

Genere Mitrella Risso, 1826

Mìtrella albina (Kiener, 1841)

(TAV. II, fig. 5)

Materiale esaminato: 1 es., n. 10289, Merca - Castelli Portoghe-

si, Soderi L. & Annovazzi P., 1956-1970.

Dimensioni: 15,9 rnm.

Mitrella ligula (Duelos, 1840)

(TAV. II, fig. 6)

Materiale esaminato: 10 es., n. 10288, Merca - Castelli Porto-

ghesi, Soderi L. & Annovazzi P., 1956-1970; 3 es., n. 11440,

Mogadiscio, S.B.S., 1976, cliff; 1 es., n. 11441, Gesira, S.B.S.,

1976, mangrovieto; 1 es., n. 11442, Gesira, S.B.S., 1976, grass

beds; 13 es., n. 11443, Gesira, S.B.S., 1976, reef; 5 es., n.

11444, Sar Uanle, S.B.S., 1976; 3 es., n. 11445, Gesira, S.B.S.,

1979.

Dimensioni: max. 13,4 mm; min. 9,3 mm.
A causa della colorazione assai variabile cjtiesta specie è stata

determinata sulla base delle descrizioni di CernoHORSKY

(1972) e Drivas & Jay (1990), considerando il numero dei

denti presenti sul labbro esterno e delle pliche columellari. Spe-

cie già segnalata da Di Geronimo e Robba (1979).

Mitrella moleculina (Duelos, 1840)

(TAV. II, fig. 7)

Materiale esaminato: 1 es., n. 11210, Gesira, S.B.S., 1976, man-

grovieto; 1 es., n. 11211, Gesita, S.B.S., 1980, reef; 12 es., n.

11212, Gesira, S.B.S., 1981;9es.,n. 1 1213, Gesira, S.B.S., 1979.

Dimensioni: max. 6 mm; min. 4,4 mm.
Drivas & Jay (1990, 1994) segnalano questa specie per le isole

di Mauritius e Reunion.

Mitrella nympha (Kiener, 1841)

(TAV. II, fig. 8)

Materiale esaminato: 2 es., n. 11224, Bender Mtoni, S.B.S.,

1976
,

grass beds.

Dimensioni: max. 7,3 mm; min. 6 mm.
Drivas & Jay (1990, 1994) segnalano questa specie per le isole

di Mauritius e Reunion.

Mitrella noniadica (Melvill & Standen, 1901)

(TAV. II, fig. 9)

Materiale esaminato: 1 es., n. 11398, Sar Uanle, S.B.S., 1976,

cliff; 2 es., n. 1 1 399, Sar Uanle, S.B.S., 1975,

Dimensioni: max. 13 mm; min. 6,8 mm.
Gli esemplari esaminati sono simili a Mitrella ocellata (Gmelin,

1791), dalla quale differiscono per la minore regolarità della

disposizione degli ocelli e per la forma della conchiglia più tozza.

Abbott (1974) riporta Al. ocellata per le Indie Occidentali, Bra-

sile, Bermuda, Florida e Panama e Poppe & Goto (1991) per

l'Oceano Atlantico e pet le Canarie. Nordsieck (1982) ne segna-

la la presenza per l’Oceano Indiano. Radwin (1978) riporta pet

questo taxon alcune sottospecie; fra queste Mitrella ocellata noma-

dica (Melvill & Standen 1901) ptesente lungo le coste orientali

africane. BoscH, Dance, Moolenbeek & Oliver (1995) segnala-

no Pyrene nomadica (Melvill & Standen, 1901) in Arabia Orienta-

le assegnandole quindi uno status specifico. Poiché i caratteri

esterni sono tipici del genere Mitrella si è ritenuto opportuno

identificare il nostro materiale come Mìtrella nomadica.

Mitrella sp. 1

(TAV. II, fig. 10)

Materiale esaminato: 8 es., n. 11400, Gesira, S.B.S., 1979; 11

es., n. 11401, Gesira, S.B.S., 1981

.

Dimensioni: max. 5,5 mm; min. 4,3 mm.
Gli esemplari somigliano a AL moleculina per quel che riguarda

il pattern cromatico, ma il colore di fondo è più chiaro e non

presenta la caratteristica banda rossa subsuturale, inoltre gli

ocelli sono meno regolari. La protoconca è formata da tre giri di

cui il primo è liscio e gli altri presentano sottili strie longitudi-

nali a differenza di quella di AI. moleculina nella quale i tre giri

sono lisci.

Mitrella sp. 2

(TAV. II, fig. 11)

Materiale esaminato: 1 es., n. 11446, Sar Uanle, S.B.S., 1976,

platform,

Dimensioni: 7 mm.
L’esemplare in nostro possesso assomiglia a Mitrella conspersa

(Gaskoin, 1851) dalla quale però differisce per il canale sifonale

più corto, per la forma leggermente più affusolata e per il nume-

ro e la scarsa evidenza dei dentelli (5 e deboli) del labbro ester-

no. La forma generale è del tutto simile a Columbella (Mitrella)

astolensìs Melvill e Standen, 1901, raccolta ad Astola Island al

largo delle coste pakistane, la quale presenta però 8-9 dentelli

molto evidenti. Non si è potuto stabilite con certezza se que-

st’ultima sia ancora da ritenere specie valida.

Genere Seminella Pease, 1869

Semìnella peasei (von Martens & Langkavel, 1871)

(TAV. II, fig. 12)
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TAVOLAI (Famiglia COLUMBELLIDAE)Fig. 1 Colnnibella aspersa Sowerby, 1844 (21mm; 20 mm). Sar Uanle. Fig. 2 Eupltca ìttnida (Duelos, 1840) (4,5

mm; 3 mm). Gesira. Fig. 3 Enplica tnrturina (Lamarck, 1822) (14 mm; 15 mm). Merca - Castelli Portoghesi. Fig. 4 E/iplica variam (Sowerby, 1832) (8

mm). Gesira. Fig. 5 Zafrona isomella (Duelos, 1840) (5,5 mm). Tra Uarsciek e Merca. Fig. 6 Pyrene flava (Bruguiere, 1789) (18,5 mm). Merca - Castelli

Portoghesi. Fig. 7 Pyrene obtusa (Sowerby, 1832) (17,5 mm; 13 mm). Mogadiscio. Fig. 8 Pyrene ocellata Link, 1807 (15,5 mm). Sar Uanle. Fig. 9 Pyrene

testndìnarìa (Link, 1807) (17mm; 16,5 mm). Gesira. Fig. 10 Aesopns spicnlnm (Duelos in Chenu, 1846) (13,1 mm; 16,3 mm). Merca —Castelli Portoghesi.

Fig. 11 Anachis raysutana Smythe, 1985 (15 mm). Ras Halun.
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Materiale esaminato: 1 es., n. 1 1223, Gesira, S.B.S., 1981.

Dimensioni; 3 mm.
Drivas & Jay (1990, 1994) segnalano la specie per le isole di

Mauritius e Reunion.

Specie non presenti nelle collezione del Museo:

Pymie obtusa (Sowerby, 1832)

(TAV. I, fig. 7)

Materiale esaminato: 1 es., Mogadiscio, M.S.N.M., coll. Priolo,

antecedente al 1969; 1 es., Mogadiscio, M.S.N.M., coll. Sac-

chetti, antecedente agli anni '50.

Dimensioni: max. 17 mm; min. 12,6 mm.
Questa specie è stata da noi identificata nel materiale indetermi-

nato raccolto da Sacchetti e da Ptiolo in Somalia.

Zafrona isomella (Duelos, 1840)

(TAV. I, fig. 5)

Materiale esaminato: 1 es., tra Uarsciek e Merca, I.P.O.P., coll.

Di Geronimo, 1976-1979-

Dimensioni: 5,4 mm.
Di Geronimo e Robba (1979) identificano questo esemplare

come Cola bravia sp. 1

Specie citate in letteratura:

Ayiachis raysiitana Smythe, 1985 segnalata da Kronenberg

(1996). (TAV. I, fig. 11)

Mitrella bicincta {Gouìà, I860) segnalata da MiENiS (1982).

CONCLUSIONI
Si è potuta comporre una prima checklist dei Columbellidi

della Somalia sulla base dei pochi dati bibliografici esistenti e

sul materiale presente nelle collezioni del Museo. Tale materia-

le, costituito da 544 esemplari del Museo stesso e circa 200 pro-

venienti dalle altre collezioni esaminate, è risultato ascrivibile a

9 generi diversi per un totale di 20 specie delle quali 15 segna-

late per la prima volta in quest'area. A queste si aggiungono 4

campioni non ancora identificati a livello specifico e probabil-

mente nuovi per la scienza dei quali abbiamo dato solo una

descrizione sommaria rimandando ad altra sede quella completa

e definitiva.

Le specie marcate con ° sono nuove segnalazioni per la

Somalia mentre quelle con * sono citate in letteratura e non pre-

senti nelle collezioni del Museo.

Famiglia COLUMBELLIDAE

Colnmbella aspersa Sowerby, 1844

Euplica ionida (Duelos, 1840)°

Euplìca turturina (Lamarck, 1822)

Euplica varians (Sowerby, 1832)°

Zafrona isomella (Duelos, 1840)°

Pyrene flava (Bruguiere, 1789)

Pyrew (Sowerby, 1832)°

Pyrene ocellata Link, 1807°

Pyrene testudinaria (Link, 1807)

Aesopns spicidum (Duelos in Chenu, 1846)°

Anachis raysutana Smythe, 1985*

Zafra atrata (Gould, 1860)°

Zafra troglodytes (Souverbie in Souverbie & Mountrozier, 1866)°

Zafra sp. 1

Zafra sp. 2

Mitrella albina (Kiener, 1841)°

Mitrella bicincta (Gould, I860)*

Mitrella ligula (Duelos, 1840)

Mitrella moleculina (Duelos, 1840)°

Mitrella nornadica (Melvill & Standen, 1901)°

Mitrella nympha (Kiener, 1841)°

Mitrella sp. 1

Mitrella sp. 2

Seminella peasei (von Martens & Langkavel, 1871)°

Infine è da segnalare la presenza di tre specie in letteratura

che, da un controllo effettuato, risultano o dubbie o non corri-

spondenti ai materiali esaminati:

Colnmbella rustica Lamarck

Euplica scripta (Lamarck, 1822)

Mitrella eie. puella (Sowerby, 1844)

Colnmbella rustica Lamarck

Sordi (1947) pubblica la presenza di Colnmbella rustica

Lamarck per la Somalia affermando testualmente: «Gli esempla-

ri da me posseduti, provenienti da Obbia, sono identici a quelli

raccolti sulla costa del Tirreno». Questa specie, descritta da Lin-

neo nel 1758 e non da Lamarck, è entità mediterranea-atlantica

e si suppone sia stata confusa con una delle tante forme di

Colnmbella aspersa Sowerby, 1844 con la quale può essere facil-

mente confusa. Purtroppo non è stato possibile esaminare il

materiale di Sordi che al momento non risulta rintracciabile e

che potrebbe rientrare in quello che lo stesso autore afferma

essersi perduto durante l’ultimo conflitto.

Colnmbella (Euplica) versicolor Soweehy

,

1832

Materiale esaminato: 1 es., Mogadiscio, M.S.N.M, coll. Prio-

lo, antecedente al 1969 ; 19 es., Mogadiscio, M.S.N.M., coll.

Priolo, antecedente al 1969-

Dimensioni: max. 22,7 mm; min. 17,5 mm.
Priolo (1970) segnala questa specie, attualmente sinonimo di

Euplica scripta, per la Somalia, ma dall’analisi del materiale gli

esemplari citati appartengono a Columbella aspersa. Pertanto que-

sta specie non è da considerarsi per ora presente in quest’area.

Mitrella cfr. puella (Sowerby, 1844)

Materiale esaminato: 1 es., tra Uarsciek e Merca, I.P.O.P.,

coll. Di Geronimo, 1976-1979-

Dimensioni; 7,2 mm.
Di Geronimo e Robba (1979) la segnalano per la Somalia,

ma a nostro parere trattasi di un giovane di Mitrella ligula in

quanto l’esemplare è completamente liscio a differenza della Al.

puella che risulta invece sculturata.
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TAVOLAli (Famiglia COLUMBELLIDAE)Fig, 1 Zafra atrata (Gould, I860) (3,5 mni; 3 mm). Gesira. Fig. 2 Zafra trogloJytes (Souverbie in Souverbie &

Mountrozier, 1866) (3,7 mm). Gesira. Fig. 3 Zafra sp. 1 (2,5 mm). Bender Mtoni. Fig. 4 Zafra sp. 2 (4,3 mm). Gesira. Fig. 5 Mitrdla albina (Kiener,

1841) (15,9 mm). Merca —Castelli Portoghesi. Fig. 6 Mitrella lìgula (Duelos, 1840) (13 mm; 1 1 mm). Gesira. Fig. 7 Mitrdla mnleadina (Duelos, 1840)

(6 mm; 6,5 mm). Gesira. Fig. 8 Mitrdla nynipha (Kiener, 1841) (7,3 mm; 6 mm). Bender Mtoni. Fig. 9 Mitrella nomadica (Melvill & Standen, 1901) (13

mm). Sar Uanle. Fig. 10 Mitrella sp. I (5 mm; 5,5 mm). Gesira. Fig. 1 1 Mitrella sp. 2 (7 mm). Sar Uanle. Fig. 12 Seminella peasei (von Martens & Langka-

vel, 1871) (3 mm). Gesira.
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disponibile il materiale somalo presente nelle collezioni del

Museo tra cui l'ex, collezione Priolo e il Prof, Italo Di Geronimo

deiristituto Policattedra di Oceanologia e Paleontologia dell’U-

niversità di Catania per l’invio di molti esemplari della sua col-

lezione.
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